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I CAVALIERI 
OPERA SERIA IN TRE ant 
; POESIA I 
DEL: SIGNOR C. PEPOLI 
I " USICA 


DEL SIG. VINCENZO BELLINI 


TO 


1868. 


LORD GUATTIRÀ 


O. VFADTÒN', Ge-. 
rale vernatore pTIFA ARGO 

SIR GIORGIO? desi onnello A ritiro, 
suo fratello Ruritano. È 

ELVIRA , figlia di Lord Valton. 

LORD AR: dI JR TALBO: je Gav aliere 

‘e parligiano degli Stuardi. 

SIR RICCARDO FORFH , Colonnello 
Puritano., 


9 


«eli 


ENRICHETPÀ di FRANCIA , vedova 


di Carlo I, sotto il nome della DAMA 
di VILLA FORTE. i 

SIR BRUNO ROBERTON, Uffiziale Pu- 
ruano» 


Soldati di n Ara 
migeri di Lord as e di Valton.° 
Puril ani, Castellani e Castellane , 
Damigelle , Paggi:, e Servi. 


Nel primò e secondo atto l' azione è in una Por- 
verza in vicinanza di Pi) d nel terzo in unt 
campagna presso" la Por TA, 
A versi virgolali siromettono per bnrigi 


HIS 


MUSIC 1 IPRARY 


UNC--C 


HAPEL HILL 


e {sm ‘Tal 
ATTO PRIMO, .. 
5 $ va 
SCENA PRIMA. © pr 
Spazioso ‘terrapieno nella fortezza. Si Veggono: al. 
cune cinte, torri ed altre specie. di. Jortificazio=, 
. Di, con ponti levatoj. Da lontano si “scorgono 
montagne ; che fanno bellissima veduta ; mentre» 
il Sole va»gradatamente rischiarando; fintanto». 
chè si rischiara tutta Ja scena. . Sopra de’ 'Dba- 
Juardi si veggono scambiare le sentinelle. 
Coro di Sentinelle fori e dentro la Fortezza . 
indi Bruno ,; e Coro ‘di Soldati.,. che escone; 
con attrezzi militari , € pu le armi, 
Sen. I. A’ ertal 

II, AID, certa 

Tutti L* alba appari. it DIM IL cir 
TI tamburo e le trombe suonano "do sveglio. 

}. Lattrambazg, 4.) 

PP pPENDARI A Rimbomba. i 
Tutti Nozio ‘del di. POTE VO 
Coro Quando la. nomba, squilla. prandi &L quod 

Ratto il guerrier si. desta , 4 tal" 
L’ arme tremende appresta ; i 
Alla vittoria val. i. 
Pari del ferro al lampo, ;....‘ 
Se l° ira in cor, sfavillas, a 
Degli stuardi il, SAApO ih dle 
Il cenere cadrà. .::... @ 
odesi un preludio di, armonia, a, religiose 
dentro la foriezza.. .., 
Bri. 0 «di Gromwel guerrieri;,..;i, .1°, 
Preghiam, la ‘mente e il, Come ‘è 
Ai mattutini cantici.. Fd 
Sacri ‘a De Fattor.: “ivi. €* 
î Soldati .s°, imginonehiano. 
Coro di Pùritani dentro;la Fortesza. Le cam- 
pana fe preghiera. vt 
La luna ; il sol, le stelle, La 
Le tenebre e il falgor, 
Dan gloria al creator 
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z 


LA 


In lor Fardla a, 
La terra eli Mirmatbehtit | | 
Esaltano il Signor; 1) 
A lui. dian laudi e ‘onor “iL 
‘tatti Te: Moe ti È Mac 
Sold 1. Udisti 1° cafe gta: "ui bian a 
poor Uditi.! ANGRI 
Tutti E Sig gros pa 
Bru. AI Re' che’ fece ‘il OSSO 
all io ifinio de’ MAREOn 
Sali su i venti l. sti CAP 
DI OTIGGENE MI "A 
Loro di Castellani. e Castellano ona i recano fiori. 
Loro T) A festa. — ° 
II. A festa. Pa 
Tutti ©. A festa. x sit 
Bru. Almo gioir s° appresta :— Liù 
DO tot MT RO 
Contate un casto amor. preti 
fanno cenno d’adesiona , e î Soldati st. mate 
schiano coi Castellani: 
Loro în forma di ‘canzone a ballo. 
Garzon ; che mira! Elvira hi 
La bella verginella ? 
1’ appella la sua: sea, 
Regina dell’ amor. 
È il riso;e il caro! viso 
— Beltaà di Paradiso. 
€ rosa in sullo-stel. 
> E vn ‘Angelo del Ciel { 
» Sincero un Cavaliero. A 
» In pianto‘a lei d’ accanto ; 
>» Ha il ‘vanto alterò e santo 
» D’ innamòrar quel cor. 
» Elvira allor sospira , 
» Gli chiede eterna fede POR 
» Ed oggi. dà mercede | 
» Ad un sì fidato ardor. 
Loro T. A festa.o!? 
H. A festa. 


Tutti . dra Alfestai® 

aaa Almo gi oir 3° appro Ha 

\ i ‘A tuti, STE 11 de Ton Bait vo | È 

"Sea dozze invita” amor. digg a, 

° Putti partono : .il, She Bra. dedenido Rie. 

che esce afflitto | ‘si fermà n disparie. 

SORNA TI, o n) 
Ricrdrdo', ‘e ‘Weuoò: 

Rie. Or dove fuggò'io rai 7. Dove mai ‘celo’ 
Gli orrendi affanni miei? Come quei cauti 
Rispondano al mio tor funerci” Dianti : 

- 0 Elvira! Elvira, 0 mio, ssospit” scàve 
Per sempre ti prato 
Senza speme ed': amore. » In ‘questa vita 
Or che rimane a’ “me? 

Bru. “La' È pina e il cielo. 

Rie. Qual voce!.. che dicesti ? È Vero. » È vera, 

Bru. Apri il tno ‘enore dbteto 
All’ amistà , n° avrai conforio;.. 

Ric. a APE 
Ma pur t appagherò — Sai 6 A d’ Elvira 
Il genitor m° acconsenitia la. mano ,, 
Quando al campo. Volai. agro 
Jeri' èîa tirda serà 
Quì giunto. cou' la mia ‘Schiera 9, 

 Pien® "a amorosa. idea 
Vo al Padre .. Brie. 'Ed' ci “dicea ? 

Rie. Sos ira Etinà | a Talbo Cavaliero Ro 
E sovra'il cor non v "ha paterno * AIRsto- 

Bru Ti calma’ amdico. 

Rie, “ n duol'al'cor mi' piomba : 
Sol' calma ‘avrà nel sonno della tomba, 

Ah per Ra tar fo ti perdei , hg di 
Fior d'amore’, ‘0 di ‘speranza $ 
Ah! la vita che ’’avanz za. al 
‘Sarà esem io di BRIGHT! 
Quettà? diri BSGRRE ed Ani n si 
Al poter della ventura, * a 
Io ,sfidai Scena ed’ atti 
Nella speme del tuo: amor, 


sittot 


P Ah! qual sogno ingannator | 


con breve marcia escono 1. Soldati , e Mr 
passano la scena per, andare alla rassegna. 

Bru. T'appellan le schiere — A lor, a 

Ric... «Di gloria il sentiere > Winitat "39 

“© .M'è chiuso al pedsier. “one 

Bru. Al grido d'onore... . 

Non arde il tuo cor ?., 

Rie, _Io ardo ,.e il mio ardore. 

i È amore , e furor. 

Bru. Debl poni in oblio 
L'età che fibriva 
Ne sogni d’ amor, 

Ric. - Mi è in mente ognor vira, 
M’ accresce il.desio , . 
M'.addoppia il dolor. 

«Bel sogno beato , 

vo’. * *D’ amore e contento, 

O cangia il mio fato, 
O caògia il mio cor. 
Oh come é tormento 
iù df del dolor. 
La dolce memoria pg tg 
D'un tenero amor! parzono.. 
. SGENA IV. 

Stanze d’ Elvira. Le finestre gotiche sono aperti 
. Si vedono.le Fortificazioni ec. 
"Elvira, e Sir Giorgio. 

Elv. 0. amato zio , Pi mio secondo padre 1 

Gio: Pèrchè mesta così? m’ abbraccia. Elvira. 

; Elv. Deh! chiamami tua figlia 1 

" Gio. O. figlia ;.0 nome | 

Chea vecchiezza mia, consola. n alletta: 
Pel dolce tempo che ti: veglio A0cania: $ 
E pel' soa ve pianto. , 
Che in questo giorno, d’ allegrezza pieno ; 
Piove dal ciglio ad inondarmi il Seno... 
O figlia mia diletta ,, 
Oggi sposa; sardi. i 

VADA 10 OP088 Pia . No.; în ‘mat 
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wi 
Sai com” frde in petto mio ro 
Bella fiamma , ommipossente : por 
Shi ch'è è purocil'mio! desio 
Chie innocente è uesto” reo 
Se tremante'— all*arà indante. Ò Lo 


Strascinata — uf UP sarò.. prote, 

Forsennata — ih quell” îstanto”” bg 

Di dolor:io' morirò... le 
Gio. Scaccia omat pensier sì nero... di 
Elv, Morir sì.,, sposa, no, mail pe 
Gio. Che dirai se il cavaliero 1" 
o Quì vedrai” “Se Quo sara? 
Elo. Giel ? ripeti tai” 
Gio. Egli:sfenggn s3zom Siup da 
Fiv. figo . chi iI i 


Gio, Be cATtOr, MA 

Fiv. È sia vero? ‘ pend 

Gio. O figlia... il Giuro 1 dà 

Etv.. Desso ®. Artar oh gioja L AND 
Oh Artur1. tir 


A 2. Non é sogno. amor | PNRA 
{ Non è g 20h ‘FIVira ‘oh Y 


Elv. si abbandona tra le braccia di Gio, 
Gio, Piangi , 0 figlia. nel mio seno : 
Piavgi , ah! piangi di contento 
Ti cancelli ogni tormento” © ui 
Questa” lagrima d’ amor, , 
E tu mira, o Dio pietoso . 
a E° innocenza in” uman a 
Benedici tu dal Cielo 0 
n Questo giglio di candor. | 
Foa A uest” alma , al duolo avvezza ; 
Dc 5/81 vinta è dal gioir " 
* Che ormai non può capir PI 7 
np gran dolcezza. pay 7 
Chi mosse a’ miei PT i LI° DI 
Il genitori. Hr 
Gio: ip ty 13 apo 
Sorge la‘ notte ‘ton, ogni pen O AA a 
Tacéa Ja terra è il ‘col, © Pi 
Parea natura avvolta ‘© 


tai 
LO 


de 


D'un fosco e. mesto vel. 
L’ ora propizia ai miseri , 
Il tuo pregar., ue lagrime. $ 
M' avvalorar sì l’anima 
Ch’ io corsi al genitor. 
Elv. O mio consolator! 
Gio. Incominciai , Germano 
Nè più potei. parlar; 
Allor. bagnai sua, mano 
D’ un, muto, Jagrimar. 
Poi ripigliai tra i gemiti: 
L' angelica tua Elvira 
Pel prode Artur sospira; <«.. 
Se ad altre nozze andrà... 
La misera, morra! 
Elv. Ob! spirte di pietà 
Sceso dal ciel per me! 
E il padre? 


Gio. è sE > Ognor. tacea:.. 
Elv. Poscia? ni MP, 
Gio. | >;00%0 ‘CSclamò.: Riccardo 


Chiese , ottenea, mia; fe.. 
Ei la mia, figlia. avra ! 
Elv. Ciel! solo a udirti io palpito | 
E tiilestia: 
Gio. » Za figlia misera , 
Io ripetea , morrd 
Ah, viva! ei mi dice, 
E siringimì, al. sen. 
Sia Elvira felice , 
«Sia lieta d’ amor. 

Mentre Elv. nuovamente corne. fra le bracci 
di Gio. ,-e_vuol parlare. .si ode dalla For 
tezza un suono di corni da, caccia. 

Elv. Odi... Oh:ciel! qual suon si desta ? 

Gio. Ascoltiam... ti rassicura::.. 

‘Elo. Viene il suon dalla foresta £ 

‘ Giov E°il segnal di.gente d'arme... 
Che dal:valle nelle. mura, 
Chiede: forse. penetrar. 


Armigeri. fuori la (entro. 
Viene il ‘prode .e nobil SORIA, | 
i Artur Talbo. Cavalier / 
Bio. Non te ’l'‘dissi ? 
Elv. abbracciando Gio. ‘ohi, pira è mio; 
Gio. Pago alfine. è. dl mio Foro, N 
‘Armigeti. dentro. la. Porlezza | 
Lord' Artur varchi il PONTE, 3,..; ,., 
Fate. campo al pro guerrier. n 
Gio. A quel suon, al nome. amato gii 
| Al luò.cor.or presta fede : 
Questo. giorno, avventurato., 
D’ ogni, gioja è bel forier /., 
Ely. A quel nome, al mio contento. d 
AI, mio (core. io credo. appena: 
Tania gioja., oh Dio. pavento , 
Non ho lena, a, ,sostener. 1 | «partono. 
dal lato della ‘scena ove st crede che Art. 
faccia ‘il. suo ingresso. nélla. dpsana o* 
desi, il seguente Coro. . 
Ad Ariar,, ‘de’ Cavalieri, 1 
Bel” ‘cammbione in giostra, e amor, 
' Lè donzelle.ed i guerrieri ;,, 
Fanno, festa e.fanno onor... partono. 
SCENA V.- | 
Sala d’ arme. Il fondo, della scena è 'apérto. Fra 
le colonne si veggono: sempre, alcune tracce di 
fortificazioni ee. | 
Dal lato destro escè Lord Artur con alcunî Scu» 
dieri e Paggi , È quali recano: parj donîì nu» 
ziali, e fra questi si vedra I/4C3E magnifico velo 
bianco. Dal lato; sittisiro escono. Elvira, Val- 
ton, Sir Giorgio. Damigelle. ‘con Castellani è 
Castellane , che portano festoni, di fiori ye gli 
intrecciano alle colonie. Dal fondo. «della. sce» 
na escono î Soldati. guidati . da ‘Bruno 3, Che 
fanno co leggio, , e. compise pre la festa. 


loro. venda DEN 
Uomini Ad' Artat. si 
Donne Ad vita,” 
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Titti A A E 
Cotoniamo beltà è valor 1 © 
Damig. Ella è fior di verginelle , 

Bella al par di primavera : 
; Come l’ astro della sera 
‘© Spira all’ alma pace e amor. 
Scud. Bello egli .è tra’ Cavalieri. 
Com” è il'cedro alla foresta è. 
In battaglia egli è tempesta , 
E cambione in giostra e amor. 
Art: A te, 0 cara, amor talora 
Mi guidò furtivo è in pianto : 
Or mi guida a te d’accanto ‘ 
Tra Ja gioja e 1° esaltar. ‘© 
- Al brillar di sì bell’ora, 
Se rammento, il, mio tormento', 
Si raddoppia il mio contento, 
x. M'è più caro il palpitar. 
‘** * > Il mîo fremito, il mio sguardo , 
“> Questo ‘palpito frequente, ©” 
> Ti diran la fiamma ond' ardo 4 
>» Come amor. m’ inebria ‘il cor.. 
»' Sempre assorto in tuo sembiante ; 
usa, Mio bell’ Angelo d'amore, - 
‘© Vivrò ognor felice amante‘ 

> Sal tuo seno io spirerò. 

cda Coro generale. 


Tregua ‘ai sospiri; gian 

nd recati Pace al dolore, ‘at nagioa 

o a. Jmene e Amore” degl” er 
ua csbrco NL STTIUETÀ O IRSA eg 
Aaa 7 A RUTTO Tedelb io ‘ID DIO Kaito 
"api "x. Dopo. il tormento! © pa 
br IDA 4 Ogni contento’ ' } " ì 
pe Mati reni diari 

ù Cora Senza occaso:quest’'aurora “® 


Mai null ombre , o dudl'vi did: 

"© * Santa in voi là fiamma ‘sia 7°" 
Pace ognor vallettiVil cor., 
Elo. Oh inio ArtarL., g,° RNA DA 


RU EN 
3 i 3 ; 
Mili de $ Li LL ad DEI I 


® des 


. Ò 
37133 RI 3 


® v 


Da) 


Aòi: 4 Oh ‘Elvira mial., 

Elo. Or Soh tua del NONA - 8° Bi 

Art... | UST mia tu ‘sei 1” 

AC Cielo, ‘arridi a’ voti miei. 4g Ci he 

Coro. Benedici e fede è amor. i $i cron è 
"SOENATLI oivizsoe i0t | 


oe lov 6 d 
Det, poi \ilnriehetta.” 
Val. Piet sommessamente a Brit: che. G'iichiinà 
EAT, 
TO m intendesti. — ‘Pia’ mortal delitto!» Mii 
‘A ‘Chi ‘s' attenta uscir da queste mura > pe tono 
Se ‘non ‘abbia il mie assenso..— O. cari moi 4 
Si compia senza me |’ augusto rito. 
Merce di questo seritto;;: 0 
Voi sino al tempio aperto paste avrete. 
ad''Art. ei .da‘un foglio. ° 
Tu gli accompagnerai @ Gio. Oh, ‘nobil Dama 
ad Enr..che ginnge guidata” da Bru... 
L’ alto angligan Sovrano Parlamento... 
‘Ti chiama al suo cospetto :. io .ti. son scorta. 
Enr. ( Ahimè che sento!) DI che da, me si chiede? 
Fal. Ame s' addice. © | 
accostandosi è guardando 7 doni nuziali: 
Obbedire è tacere. Altro non lice.. , , 
Arta E dei Stnardi amica. a ‘Gio. ‘in ec 
"sci vane fasti E prigioniera’, 
Da molte lune, e/fu da ognuti creduta | dà 
‘Amica de’ Stuardî; @ messagg CIA he saba 
In mentito abito. e NO, un r 
Val gli fa cenno colla mano >, È gi Aff ge 
gretamente BIE'ORPORiO: n rn 
.irt. ( Oh' Dio! ‘che, ascolto 7° > ga 
E deciso il suo fato : essa è Ipogtitta, mM e 
‘Oh sventitata 1) GATA MAE 
Da sé ,,ma guardando pietosamente Par 
Hnr, (Qual pietà'in quel: voltd{ } 
‘accorgendosi della guardata di dir. 
Val Oh figli l'al tempio ; ‘alle .pompose. feste: 
Accorre SIT La Ayaiale jesle e 


12 | dii 
Va , o diletta a indossar. Ite.voi, seco : 
ad Elv.,..ed.alle Damigélle. n 
Fuori del vallo i miei destrier sien presi.a Bru. 
Che in breve io quì sarò. La nostra andata ad Enr. 
Ci è forza d’ affrettar. — Com’ io vi unisca 
E a voi sorrida il'cielo , O coppia amata. 
Madia Vine. 2bOZo. 

Fal. unisce nuovamente le destre di. Elv. ; e 
d'Art. li benedice, e parte colle Guardie, Gio. 
ed Elv. partono colle Damigelle. Art. finge 

dî partire, ma guarda attentamente all’;in- 

forno ,, quasi per assicurarsi se tulti .se:ne 

siano andati. Lp mi 


SCENA VIT. © 
Enrichetta:, ed Artur. 
Enr. (Pietà e dolore. 
Ha in fronta, e fanno sicurtà del core. ) 
guardando attentamente Art. Cavalier / 
Art. Se or ti è d’ uopo di consiglio, 
Di soccorso e d’ aita s in me.t' affida! 
nr. Se mi stesse sul. capo alto. periglio ! 
Box con mistero e fiducia. 
Art. Deh! parla... oh Dio!.. che temi ? i 
Enr. Breve ora e sarò spenta !.. ah, tu ne fremi' 
Art. Sì, fremo... io fremo _ ti. Ni 
Per te , per me , pel padre mio, che spento 
Cadea fido ai'Stuardi | Radar | 
Oh! che tu sii, ti vò. SELE DAN oil da 
Brit. © ° gi ca. E fardi/ 
Figlia a Enrico., a Carlo sposa 4.. 
. Pari ad essi avrò la sorte... 
Att. Ohl.. Regina... s° inginocchia. 
Enr. Attento morte! 
Art. Taci, ah taci per. pietà / È sai 
Enr. 0. Alla scura! 
Scampo e speme.. 0 Artur non y'.ha.. 
Art. No, Regina s ancor v? è speme, 
O te salva... o spenti ipsieme. 


13° 
Enr. Cangia, o Artàr;; i] pio consiglio , 
Pensa al tuo mortal periglio:, «0 0 
Pensa a Elvira‘, il'tuo tesoro; i 
Che ti attende al sacrovaltart 00 i 
At. Non parlar di Tei ‘chie ‘adoro SR 45 tom) 
| Di valor non'mi'spogliarii n *.. 060 0A 
Enr. Sventurata prigioniera@, < 
HT miovfato io segnirò £ 
_Giunse a me? estrema sera , 

Per te l° altra invominciò 1 diri 
dri. Sarai salva , o Sventuratà 
«__‘—© Ia morte inéontrerò , 

E la vergin wia adorata. 
‘Nel morire invochérò. Lu, 


SCENA VII. 


Elvira , Giorgio, e detti - Elvira ha il capo co- 
ronato di rose: ha un bellissimo monile di. 
perle al collo : si vede per èltro: che Ve mani 
co il compimento della pompa nuziale. Entra 
in îscena , avendo‘nelle mani il magnifico nu- 
ziale velo bianco regalatele ‘da Artur. 


Elv. Son vergin vezzosa —in veste di sposa ; 
Son bianca ed umil — qual giglio d’ april : 
Ho chiome odorose — eun cincer: tue rose , 
Ho ‘il seno gentil — del tuo bel monil; 
Unr. Art. Gio. Se miro il tuo candor 

Mi par la Luna allor ad Et. 
Che tra le nubi appar poveA) nl 
La notte a consolar, | 
*e ascolto il.tno cantar ) 
Tu uni angelo mi par | 
Che intuoni al primo albor 

| Inni al supremo ‘Amor. 

Ele. Dimui , s*è ver che m'ami,.. 

Enr. Dimmi , o gentil. che brami?. 

Elv. Qual matatina stella 

Bella vogl’.io brillar ; . 
Del grin le molli anella; ., 
I Puritant ec. uo 


To 
Mi, giova ad.aggraziar. A n n 
ener. Elvira mia diletta, 6 04 ST VU GI 
Son, presta al tuo pregare, ‘anno 
Fiv. si accosta |;ad Eur. ui av praga nad se - 
gnarle di acconciare al velo. j non 
Arc. Gio. Fanciulla semplicettao «1%» id 
Ognor desia seherzar.!») ;’ ra ARR 
Scusare a te:s' aspetta. ad: For. 
Suo troppo. vezzeggiari: » sie 
Elo. A illegiadrir. mia prova , 
Deh | non angroteWià  . svini div da 
Il velo in foggia nova; 
Sul cape;tuo; gentil. el 
Tuo! porre il velo sul:capo. d'Enr: } srt, no 
vorrebbe, ma Enr. gli fa*cenno "di allonia- 
narsi, 6 risponde scherzando ad Enr. 
Enr. Il vezzo. tuo. m'alletta;: . al 7 
"Mi è caro, secondare “. L.. 
Ila 20 bello ,.ti celo. ui 
". «Le anella del grin.; 
Com’ ie nel bel velo, 
Mi voglio celar. 
Aseosa , o vezzosa , 
Nel. velo divin pate Py 
Or sembri la sposa: Ù È 
Che! vassiia Praltar.seniohe amoîito 85 
Art. fa unngestò prfglacap e prg pilo) quasi d' idea 
| che guvcorre per la mente. d, | 
IA NBIA Di 
En. ( Ascosa in bianco vél 
Or posso, ch Bio, celar. 
LL’ affanno 41 palpitaî , 
L’ angosciardel'mio cor ! 
Deh! tu pietosotcist, 
Raccogli. con favor? 
La prece.di' dolor 


Ch' essi vaste levar | ) mill. san 
Art. (Oh! come da quel''vèl s 0. n 0 La I 
Che lc nasconde ib crim. Moi > 


Veggio un ‘splendor glivià Lac 


vd$ PE 1 dî ' 


"i 5 
Di (speme a balenare) 106 conio di 
Deh / ta \pielosoveieliyi)e I intobuleti 
neeMPiavyriyavil tuo favori sco sio bd 
Mi fa da un reo favor gay 
La vittima salvaf fi} fIIL 640 "etti 
Gio. gie col'isno vel. ton Pt 
\vUn zeffiretto appar 4 Ì À 
Un’ irride sul mars, Li 
or Unysilfe in grembo ai fior. agiV.. 
T°arrida , o.cara il ciel 
Col roseo ‘suo favor, 
: Tal'ch’ io ti vesgia ognot' 
Tra’ vezzi a giubilar?) | 
Val. e:Coro di Damigelle che compariscono sr! 
le soglie degli appartamenti ripetono le se: 
guenti pri 


Elvira, ich dI tvira » 


Il di'evl’cora ‘avanza! 

/r. Ah / ilecorei mi sento‘ 
Per. gioja balzare 

M° attenti.) che in breve» 
Vogliamo ballat.. 
con vezzo: semplice ad Art. 

Art. Gio, Enr. Se il padre s' adira” 
AhU/:riedi a tna stanza : 
Saràbil:imorfedel , crono 4 
Che torni del vel! oi eli ai 

Elv. parte colle Damigelle ve con Gta. 

ISGRINANTRO 100 T° 
Enrichetta, ed Ariun.. 


Arl. guarda all intorno , e îrae dalla cintura 
il fogtio avuto: da» Val 

Far. Solla virginea ftgeta si OiSiv non 4 
D° una felice, um branco vel 3° niddice. 
A mme non giàua d .feniy 

# è da sé beta s în atto ‘di destre al pelo, 

ATL a Wui T° arresta./ ! 
tapg oe tai atleti ytrattenendela. 
® \ 


Lied 
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E chiaro don del ciel? così rarvolta. 
Deluderai la vigilante sciolta... 0 (0 
Tu mia sposa parrai... | con risolulezza. 
Vieni. | bi 
Enr.. Che dici mai ? 
Tu corri a tua ruina , a orribil sorte / | 
Art. l’afferre la mano in atto di forzarla a par- 
tire dicendole: 2, MMGO (TO, 1 dla 
Vieni... ah vieni... t' invola a certa morte. 
SCENA X. 


Hticcardo disperato , con ispada nuda , e detti. 
tie. Ferma! invam rapir pretendi 
Ogni. ben ch'io aveva in terra. 
Qui.ti sfido a mortal guerra, 
Trema... ah! del mio acciari 
Art. Sprezzo , o audace il tuo furore; 
La mortal disfida accetto ; 
Questo ferro nel tuo petto 
Sino all’ elsa io vò piantar. 
Per battersi. Enr. si frappone’, il velo si 
scompone ; e il suo volto si scopre. 
Enr. Pace.. pace.. ah 1 v' arrestate, 
| Per me sangue non versate. 
Art. Ah! che fai? 
lie. La prigioniera! 
con stupore , e appoggiandosi alla spada. 
Enr. Dessa io son? 
Art. di Tua voce altera 
Or col ferro: sosterrai. 
Vieni... pa i 
Ric. freddamente. Con lei ta illeso andrai. 
Art. E fia ver? 
Enr. ( Qual favellar/) 
Ric. Più non vieto a voi l’ andar. 
Art. »Se il ‘destino a te m'invola } | 
» O mia Elvira, o amor mio santo! 
{8 | è Un Sospiro a te se ’n vola pd 
» E ti dici in suòn di pianto, ; 
a Ti consola... To lungi ein guai 


® le 


=$ 


£ 


lasAat.Birn., Gente appresa... 
obi. Di > fuggile. . IL vuole.un; Dio 1% 


i 
ì) " amerò, come 1) samal. 
Ric», Fal glie 10 (stolto ,..è prova dmtanto)ì dio 
laleiend è Quel. dolor, ;che.a. sme serbavi .l © 
feat di TO rale deserto”, e dn pianto Fo cd 
iiindatàe ) Giorni oscugi), eterni e gravi; d 
‘> Mille strazj_ proverai., hagr 
vyillia.tuacvita un.mar "di guai ). ut 
Rnr.o% apapro. O avrò conforto, al pianto , 
ja AvrÒ regna a di.sì gravi; | 
» Sogno d, btsdraniani al figlio; nedanito. 
! @ebira.gli. amplessi.suoi sonvi.?» 


ci 
a, 


Ò 


Mirarati Wi sBadauto- ben ,.se-oh.Die sognabj» 


nudi Non mi Li destar (giammai sa 

usim Goto, di dentro, i stase a) 
den ti a. festa./ AI terapie; andiamo» dr 

vo ciek foggiamo. y: 


Art. Pria, che. siam oltre le muraa 
Parlerai ? per partire, 


Rie. No; i. assicura, . | Wy 
ArteTu do gidra 1 di, aria vb vat 
IRO 16 ib nov I giuro, nari 
dl Jai ni. i Mt * Addiò;« 4 
‘diri «ed, È Pnr, spartonos Un ves 
Bici, ;Fon, estrema ansietà guarda, dallei logga', 
quasi, segue cogki occhi è sta dei vii Bud 
giaschi. ; } pi 
SCENA XL:  oneshe 40 


- Coro di (Castellgni e Castellane , Purîtàni d, El 


pira. con Damigelle , Valton 6 irumno., e delli, 
infine Soldati. ” 
Rie. E° già al ponte — Passa il: lafiacso, di 
"BI alle porte — Già! n° andrò. TL 
«Goro Ad tempio, al tempia: sa Foatarkia 
+ dla Dov è Artun î., i 


Di LR 


RR -Diagai fa, qui: du 

li, Ove sei BO) Arte ?. PETRA nd 

Pi1-2008 7 cr Mina fap. 

bi ode'suono di samburo mella. ER DETTATA] 
dr fuori pal M0gge::..  acunoA 


18 Li 
Elvi Rie. Gio * 
Già fuor. delle mura — Laggiù alla pianura t 
Coro I. La ‘tua prigioniera — La rea inossaggiera 
Col vil Cavaliero.  @ Wal. 


Il; : i pg: ere su un destritrp 
Spronando... abito LA di 
Telit. «i 380 14 Maio LA 


Quadro senegatà) Elv: getta un grido.’ 

Val Soldati accorretè «coi bronzi tonate , 
Allarme appellate... volate, 
Pel crin trascinate: i due ‘traditori | 

St vede gran movimento . di Soldati “e di gente. 
Poi dopo il grido all’urme si ripete di dentro. 
le scene, si sente battere la generale. La cam- 
pana del forte suona a'stormo » il cannone 
spara @ lenti intervalli. | Livi fa altuni passi 
meccanicamenid;) poi vesta dini sio dopo: qual 
che doloroso: griio 

T'uiti AI arme! 


’ 


Val. T affretta. a Bot. 
Tuiti da dentro. AP? arme. ?: 
Tutti OLI, di VALIGIE ! 


Val. Vendélia. suudando la spada, parte alla 
testa di un st ppéllo di Soldati 

ftie: Oh, come si pasce d' affannise d’ ambaseie: 
L'ardor di: vendetta:che im’ ange, ‘im’ alletta ; 
Oh! come nel seno si mesce il veleno!» | 
Di sdegno e d'amor di'speme e doler ! 

Elv La dama d'Artir è A bianco volata ;0 & 
La guarda e sospira , sua ‘sposa lù' chiama : 
Elvira è la.dama ?. Non sono pg) Elvirà ? ‘di 

Gio. Coro. Elvira / che dici ® ù 

Elv. {o Elvira! ah f'nò.. det 

restando trmihobile ,) e ‘com gli ‘occhi fissi e 
spalancati. Si tceca' la iosta quasi-per ve- 
rificare sevha il'velo. Tutto in lei indica 
una subitanea follia. Poi resta te, 
e mesta come prima. 

Uomini La misera | è gici Bb PALI ANTE a 

Donne er iubmobile. e dirti 


CD 
Uomini Le luci non gira... Qin Toh sh lo 
Donne | . | Sorride; sospiri. A 
Tutti Demente ‘ ‘sì ii Oh ciel 1.5 pietà? | 
Elv. nel suo delirio ‘crede’. vedere ‘Art. ve Vili 
| questi versi colla più gran mestizia e deliranti 
passione. Poi torna immobile come, prima. 
Artur, ah! già ritorni? Dunque sei fido aneorà 
Ah / vieni al tempio ‘fedele Artur 4 
Eterna fede .mio ben ti giuro 
Com’ oggi è puro sempre avrò.il core. to 
Vivrò .d’ amore - morrò d’ amor.. 
Donne ‘Si crede all’ ara... tia 
Uomini» Giura ad Arlur.... n 
Danne Ella sì tenera.. 
Uomini Ei sì spergiuro... 
Donne Ela sì candida... : ; 
Uomini (0 «Ei traditor... 
Tuttî Misera vergine, morrà: d'amor! - 
fite. Coro Oh! come oh l’anima - trista e dolente 
«_Udgndo i gemiti - dell’ innocente / 
Oh / come perfido - fu il traditore 
«Che inctanti spasimi - lasciò quel cor | 
Gio. Dio di-clemenza - 1 offro mia. vita., 
Se all’ innocenza» giovi d’aita. 
Deh ! sii elemente:- a un' pùro core,;. 
Deh , sii possente. sul itraditot./ 
Îtic. Piùlasmiraros più doglia profonda 
E piu l’alma si accende in amore | 
Ma più inaspra:(ed avanza il furore” 
Contro tchi.itanto:bén :‘m*involò; 
Gio. Lamia prece pietosii è, profonda ;/ 
Che.aute vieh:suri sospiri; del dolore, 
Tu clemente consola 3: O Signore, 
; Per la. vergin cni.} empiò) immolò 1 
Elv.. fa. un. motò quasi tornando a Su, Ari. 
» Che. fugge , e dice; & {a traga 
Tioveggorche fuggi ? O: ingrato s abbandoni © 
Chi tanto i amò |., Artàrt:* ‘0h: Dio ?.. no., 
Coro Ahi dura sciagura / hai tntto è' dolor 1; 
Sì bella sì pura, del cieleercatura, 


@ 


330 
Nel dì del diletto scherdita., «tradita! 068 
Andrà ;maledelto x@il, vil traditor. DET di 
Elo. Qual. febre vorace m' uccide 4 mnimeltee.] Me. 
Migoni fiamma qual’ ira*m’ avvampa. e Maftived 


«Fantasmi. perversi.sfuggite. dispersi li. vas 
Qin. Mania Mpeificnnzo aaevai il:Corisoltane 
agri. do “di I‘ istài ‘Maledizione { 4 


s Corb generale.i» | 
Non casa, non: spiaggia raccolga. i faggenti ? 
In odio del cielo» i, in ‘odio cai; vivebti.; 
Battuti da venti.da. orrende .-tempeste., 
Non trovin lor.teste -.unstogosa» posar Lu 
Erranti., «piamgenti sg invorrida guerra. ., 
Col cielo , la terra, il _mane,sigli elementi, vu 
Da tutti. fuggiti, schiwati , rejetti.; apnivnoli 
Negli arsi ior petti - sia vita il pepati utuo@ 
Micia dell’atto primo, sumo 


ARTO SECONDO: 
sti? SEL Aslan, ia 


Stanze ‘d’ Edi ceme nell’ atto: ‘primo, 
Castellani se Castellane., Puritani, @ ccp 
Tutti Piangonele \ciglia si spezza il cor 
L'.ioferma figlia - morrà d' amori. 
Pur. I. Il duol l'invase. Ki I 


DE gd oi ih avidi errante” co] 
Tra folle piante... | E 
TIT: Gr per. sue cass” 


Gridabdo va Pietà.. pietà { 
Tutti Piega le ciglia si spezza; il.conl. .... | 
L’ inferma ficlia morrà d’ amort 
NE; SGENA H. | 
Giotgio dagli appartamenti d' Elvira, | 
vi vi pot INFERI con'foglio, © detti, . 
Dot Qual: ‘novella ? 


ioni paria LOR: prende posa: 
Tutti Sventurata / SEI 
Donne. é0i 14 osnor. dolonte È 100.) 


Gio. Mesi 5 :D dieta” LEPRE gs 14 dA 


Donne it ( senza tregua. 
Gio. Splende il senno... or.si/dilegua 
Alla misera lpnécquie: 
| Tutti Come mai ? 
Gio. Dir lo poss’ io ? 
Se nel duol che :m° auge il seno . 
Ogni. voce trema e muor./ 
Coro Deh! favella.. 


Gio. | Mi lasciate. 
Coro Te ne preghiamo. 
Gio. Ah! no , lasciate... 


per partire, e i Castellani lo ‘tratiengono. 
«Bru. Goro Deh! ti muova quell’ambaseia 
Che si aggrava al tuo dolor., 
Gio. Siate paghi.. v° appressate; 
tutti fanno cerchio intorno a Gio. 
Cinta di rose è col bel crin disciolto 
Talor la cara vergine ;s’ aggira; 
E chiede all’ aura ,. ai fior: con mesto volto : 
. Ove andrò Elvira. / 

‘Bianco vestita., e qual se all’ ara innante , 
Adempia il:rito-, e va cantando. Il giuro 5 
Pei srida per amor tutta tremante... 

“Ah vieni , Artur! 

Coro Ahi! figlia misera — delira ancor! 
Quanto fu barbaro — il seduttor 1! 

Gio. Gème talor qual tortora amorosa , 
Or. cade vinta da mortal sudore ,. 
Or l’ odi, al ‘suon dell’ arpa lamentosa , 

i Cantar d’ amore. 
Or-scorge Artur nell’ altrui sembiante , 
-Poi del suo inganno accorta, e di sua sorte. 
Geme , piange, s'affanna.. e ognor più amante 
‘.Invoca! morte 

Coro Abi! figlia misera — morrà. d* amor ! 
Scende una folgore.-— sul traditor.!. 
‘all’ ultime parole en'ra lie. con un foglio. 

Ric. Di sua. folgore il ciel non sarà lento !. 

A scure infame” Artur Talbo è condannato 
Dall’ anglican Sovrano Parlamento. 


LADEN 
7-70 bivio 
Goro atte h giusto fato 1 
Rie. Quaggiù,, nel mal che questa valle serra, 
Ai buoni e-ai tristi è memorando: pra UL 
Coro Se la destra di Dio tremenda afferra - 
i I ‘erin dell’ cempio. 
Ric. scorre com occhio al foglio , e poi segue @ 
proclamare i decreti del parlamento. 
Di Valton l’ innocenza a vei proclama». 
Il parlamento, e ‘ai primi onor lo chiama.® 
Coro Qual doglia , Valton, se vedran tue ciglia 
insana ‘ancor la tria diletta figlia ! 
Rie. Infaria essa ad'egnora Pamir 
Gio. » Sol'quando‘un'suonmirziài; miserà, sone, 
» Più ricorda il'fuggir'del’ caro. sappi» : 
» È allor fassi furente. 


hic. ) È non v ha speme 
Alcuna! 
Gio. Medic® arte n’ assicura 


Che una subita gioja., 0 eran sciagura , 
Potria sanar la mente sua smarrita. 
Coro Ofal'mai v attende , 0 Artur, pena indinifia, 
ie. In me, Duce primier , parla Cromrelio , 
Il vil, che è ognor in fava, 
E dal suo seno ricettò Inghilterra , 
Lunge!ne stia. E se sna rea fortuna. 
0 malizia.) lo tragga a questa terra)! 
Non abbia grazie, “nè pietade alcuna.’ 
» ral'Core vera 
SORNA BET 1 
Elvira prima dentro i poi fuori, e ‘detti. 
Elv. Ah T rendetemi la speme; di dentro. 
O lasciatemi morir. | 
Gio. Essa quì vien... la senti? 
Oh come è grave il‘suon'de’ suoi lamenti ? 


LIv. esce scapigliata:, “il'volto , ogni! passo ed 


atto palesano la sua paz zia, ripeglia. 
"" Qui la voce suna. soave 
Mi chiamava... ‘e ‘poi sparì. 
Qui giurava esser’ fedele. 
Poi crudele, ‘mi fuggì £: 


I 


TTT 
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Ah fuimài più quì assorti insieme 
i Nella gioja de’ sospiri... 
Ab ! rendetemi la speme "EIA 
ù O lascifitemi morir... 
Gio. Rie. Quanto. amore è mai atei Pa ba 
In quel volto e in quel. dolor! } 
Hiv. Chi sei tut dopo una pausa a Gio. il quale, 
per consolarla fa una -fisonomia ridente... Elo, 
ripete le parole che disse a Gio. allorehé snella, 
prima parte deli Dramma. le diè notizia delle, 
sue nozze con Art. Gio. sorride ma, sì ‘asciuga 
le-lagrime. Intanto Ric. dall'altro lato mo stra 
una gran commozione. | + | 
Già A | Non mi ravvisi? 
Elo. Padre. mio. imi» chiami al tempio.? 
Non è ‘sogno;... oh Artur.. ol amor | 
Ah / tu sorridi , asciughi il pianio ! 
Asimen mi guidi... al ballo sal es anto! 
Ognunjs s''apprésta‘a nozze , a festa , 
E meco in danze esulterà . 
Tu pur méco danzerai ! 


Do .. Vieni a nozze: ;. si volta», i iBie. e 
Do , i. loprende. per mano. 
— Gio. lic. i arabi gicloe] )t | 
En. ig ciù spiange | 


Egli piange: Pi ubi forse: amd. 
a Gio. în disparte: sattonvoce : poi torna a Re - 
sar Tue, affervandole, laimano,;iie serma ad 
‘atteggiarsi, dolorosissimamente. 
Gio. RicenkChi [frenan in pianto poò 1): 
TE. M° odi ; edimmi armasti,mgi?, e; fe. 
Ric. Gli bechi affissa in sul, mio volto (1 
Ben, mi guarda!, e.lo, vedraic.J) 
Elu. Al}! se piangi... ancor, tm;sai. 30% 
Che..un eor «fido. nell’ amor 
' Sempreivive di dolor L.., Liu 0 
Si abbandona .al'‘pianto, e sì pone la: mano sul 
volto. Gion abbraccia, ressa toe o ascia , € 


ai 
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Delì /°t atqueta:; 0 mia-dilettà , 
Tregua al duo! Uol tempio aspetta. 
Elv. Mail. 
Sempre passeggianidò per la 'seena , né ba- 
dando ai due che parlano. 
Ric. Gio. Clemente il ciel ti sia. ne 
Elv. Mai. i) i. UR 
Rie. Gio. L' ingrato alffno ‘obblio. 
Elo. ‘Aht mai più ti rivedrò. 
Ric. Giò. (Si 'fa mia la ‘sua ferita. 
Mi dispera e squarcia il cor). 
Els Otoglietemi ‘la' vita, 
O rendetemi il mioVamori i 
si volge ‘in'’atto’ furente verso Rie. e Gio. 
Pausa generale: Dopo ‘un poco' fa us: som. 
riso è alleggia’ hei volto alla maniera del 
pazzi. 
Ric. Gio. Tornò il riso in sil sno aspetto, 
Qual, pensiero if lei brillò? 
FElv. Non temer del padre mio : . 
Co” miei pianti il placherò. 
Ogni ‘affàdno andrà in obblio, 
Tanto amor consolerò. 
Gio. ( Essa in pene è abbandonata , 
Sogna il gaudio che perdè / ) 
Rie. ( Qual bell’ alma innammorata 
Un rival rapiva a mel) 
Elv.Vien diletto ; è in ciel la luna; 
Tutto late intorno intorno.. 
Fin che spunti il cielo il giogno, 
Vien , ti posa sul mio cor. f 
Deh. , t'affretta , 0 ‘Artur mio, 
Riedi , 0 daro) alla tua Elvira: 
Essa piange , e ti sospira.. 
Riedi, 0 caro al primo amor. 
Gio. Rie. Possa un dì quell’ infelice 
Mercè aver di tanto affetto / 
Possa un giorno nel diletto — 
Obbliaro il suo dolor! © 
Gio. Ricovrarfi ormai t° addice , 
Stende notte il capo orror. 


23 
v. è abbattuta cul delirio. Gio. Ric. la. invi- 
tano. a ritirarsi. 


I SCENA Veio no oh È 
lorgio osserva all’intorno : pei afferra pel brac- 
cio Riccardo ‘;/come uno che parlando, mostra 
sapere un suo grave segreto. 
DA N rival salvar tu dei, 


Il rival salvar tu pi :0Ì. 
ie. Jo no”l posso... 


Îo. vo, Tu non vusi. 
MW. NO. 

Î0. pe Ta il. salva / 

Me Ei perirà ! 


io. Tu quell’ ora ben rimembri 
Che fuggi la. prigioniera, 

lee Sì. 

;0. D’ Artur fu colpa, intera. o 

fe. Tua favella ormai.. quasi sdegnandosi. 


0. È Vera. con dignita. .. , 
ie. Parla aperto, di 
Ù0 » Ho detto assai. 


e. Fu voler del Parlamento 
Se a colui la pena estrema, 
Di tutt altri l’ ardimento 
In Artur si domerà. 
fo non l’odio, io no 1 pavento , 
Ma l’ indegno, perirà. 
io. Un geloso e reo tormento , 
Or, t invade e accieca. ah ! trema 1 
Il rimorso e lò spavento, 
La tna vita strazierà. . _.. 
Se il rival per. te fia spento . 
Un’ altr’ alma il seguirà. 
ic. Chi? 
io. Due. vittime farai! o 
E dovunque ie ne andrai. 
L’ ombra lor ti seguirà ! 
Se tra il bujo, un fantasma. vedrai 
Bianco , lieve .. she geme e sospira, 


26. 
"*. Sarà Elvira, che mesta s"aggira.,. 
met grida, io son mofta per tel adi: 
pa il cielo è in tempesta più ito 
S° de un’ ombra affannosa:, che fremé , 
«Sarà Artur\ehe V.incalza,, ti. preme yi 
>. Timinaccia.de' morti..il, furor... ps 
Ric. Se d’ Elvira il. fantasma; doleute , noti 
M' apparisce e mi incalzi e s° adiri n 
Le mie preci ;' i sinigulti her sospiri 
Mi sapranno ‘otteliere mereè. Sp 
Se odiato fantasma’ d* Liar 
Sanguinoso sorgesse d’ averno , 
Ripiombarlo agli, abissi in eterno. 
Lo farebbe il mio immenso furor. 
Gio: dopo und pausa’, lo abbraccia ‘prangon 
e con affetto paterno die dieo. ‘°° 
Il duol chest m'aécora. 
Vinca-là tha béll anima. ig |. 
Ric. Han vintole tue lagriote. 1" 
de; Mira ho bagnato, Di digli piero 
A 2.0 Ogni vittàde ‘onora: 
Chi ha sensi di pietà. | 
Gio. Mia man non è ancor, gelida; MI 
Conta: COIMBRA TArAn N n 
Ric. Forse dall’ alba al. sorgere i 
L’ oste assalirà. con mistero; 
S' ei vi sara. O AL 
Gio. asd 
Sia voce. dè'terror 0° e" 
Anglia , vittoria, onot 7 | 
42% Suoni la tromba‘, .e intrepido | 
Io pugnerò” da forte “gl 
Bello è affrontar la” “morte 
Gridanto : Lealtà) (008 
Amor di gloria. impatido! cain: | 
Mieta i, sanguigni aHori,, scudi | 
Poi terga i "bei sudori 
Ki- ‘pianti la: pietà. 
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i 


le "pine del atto” s6tohid® ta 
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NI 


Li ATTO; TERZO: 12 9t1p bea 


AI 
. nt . È, DVE) P (agg ®_». Li) i dad 
Loggia in un giardino ‘a boschetto vicino Alla cisa 
d’ Elvira; questa casa 'ha le finestre con vetri. 
assai trasparenti. 


Da lontano. si vedono sempre: alcune fortifica- 
zioni ec. Il'giorno comincia ad osceurarsi. Sti 
leva un oragano ,. ve mentre ‘più imperversa: 
sentonsi ‘dentro le‘scenè e da lontano alcune 
grida d’ allarme ed un'colpo ‘di archibugio. 
Poco dopo: comparisce Artur avrolto? in un 
gran mantello. A poco:a poco: escé la Luna. 
La casa interamente vedesi da varie lampade 
illuminata. 


«rt. Son salvo, alfin son salvo! I:mieì nemici 
Falliro il colpo, e mi smarrir di traccia. 
Oh! terra mia natale... oh! primo amore, 
Quant’ io vi sento e adoro / Ad ogni passo 
Mi balza il cor nel seno, e benedico 
Ogni tronco , ogni fronda ed:ogni sasso... i 
Oh! come è dolce, oh! come a un infelico., 
Dopo il misero errar di riva ia riva 1 
Tfoccar alfin la terra.:sua nativa, 

Vedere ed abbracciar colei che in core 
Gli, fu scolpita per la man ‘d'amore. 

Vedesi trasparire tra le finestre del palazzo 
Elv. vestita di bianco. Essa non vista du 
Art. trapassa sola e cantando. Là sua.voce 
va perdendosi. a mano a mano ché poi 


L) 


;À 


Imternasi nei suoî appartamenti. 
Elv.. A una fonte afflitto è solo © 00° 
 Stassideva un Trovator, 0 °° 
E a sfogar l’ immenso duolo 
Sciolse. un cantico d’ amor. i; 
Art. La mia canzon d'amore! Ah Elvira! ah Elvira. 
Ove t'aggiri tu?,. Nessun. risponde... 
A te così io cantata. 0. 


LI dè c LS 


Di queste selve tra le dense fronde 
E tu allor facevi eco al {Canto ‘mio ! al 
Deh ! se ascoltasti 1" amoroso canto.. 
Odi quel d’ un afflitto, odi il mio pianto, sen I 
«A me una-fonie, si litlo e ‘solo Pt I 
S” assideva un ‘Trovator, I 
Toccò l’arpa e suonò duolo'; i 
Seiolse vumceinto ,èeofosdolorm ul sl 
Corre a valle corre «ai monfe 10: 
‘IL’ infelice ‘pellegrin, 
Ma il dolor gli. è..sempre a fronte .,: 
Gli è compagno ‘nel cammin. 
Brama il Solevaltor.ch* è sera, 
‘ Bramaosera allor.che è Sol, 
| Gli par verno primavera ., 
Ogni riso gli par duol. . | 
seniesi un sordo battere, di tamburo den | 
tro le scene. È | 
Qual suon.. . gente s° appressa. 
Coro I. sommessaminte dentro le scene. 
Agli spaldi. 
Coro II. . Ale torti sara. 
Tutti Si cercherà... non Tuggirà. 
srt. Ove mi ascondo. Ab 11° orde di Cromvell. 
Son ancor di me in traccia. Ad altro lato 
si ritira, esce un drappello d° Armigeri 
e attravi ‘sanò ‘il fondo cella scena ; 
appena che sono passati, di nuovo” esce 
Art. guarda lor dietro. 
Vanno i furenti, perchè mài non oso i 
* Porre il piè dentro le adorate soglié ? 
Dite a Elvira il mio duol, la fede mia? 
Ah! no... perder potrei 
Me stesso e lei. — Tentiam di nuovo il cAmtò, | 
A me forse verrà , se ‘al cor le suona, 
Quasi richiamo, de' bei di felici., 
Quando uniti dicemmo ; io ‘1 ama ! 
Cerca il sonno a notte scura 
L’ infelice pellegrino |, 
Soguo , e il desta la sciagura: 


é 
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Che non cangia ‘il-suo destin. 
Sempre eguali ha i luoghi e di ore 
L’ infelice Trovator... 
Solo, ah solo allor. che: muore 
Trova posa nel dolor... 


SCENA II 


Si vede dietrò le veiriate Elvira che ritorna. Poi 
accostasi ,, e sentendosi questo rumore dalla 
parte del palazzo, Artur st ritira, Elvira, esce 
con un andare smarrito, pot sì ferma quasi 
in atto di stare în ascolto. ria 


Elv. Finì... me lassa! ohlcome!dolce'all’ alina 
Mi scendea quella voce..:; Oh Dio!/finì!.. 
Mi parve.;. Ahi! simmembtabta | abi! vani sogni! 
Ah! mio “Artur , ove sei.? 
Art. | A’ piedi tuoi, 
Elvira, ah! mi perdona! snginoechiandosi. 
Elv. Artur? è desso / 
gettandosi. nelle sue braccia. 
Sei pur tu ?.. Or non m’ inganni! 
Arè.. Ingannarti?.. ah! no.. giammai. 
Elv. Io vacillo... temo. affanni. 
Art. Non temer... spariti i guai 
Ove a noi. sorride amor. | 
Nel mirarti; un solo istante . 
Io sospiro.e. mi consolo ; .. 
D’ ogni. pianto .e.d’ ogni duolo 
.. *_, Che provai lontan da. te. | 
 Elv. Ch'ei provò lontan da, me Vai, 
dice il primo verso da se stessa», ‘e preci» 
‘samente da persona) che ha. la mente con- 
fusa. per ‘meste micordanze. 
hit Qual tempo ?...lo rammenti. 
Art. Fur tre. mesì... 
Elv. «Ah no. tre; ‘secoli 
‘ Di sospiri e di tormenti;; 
Fur;tre.secoli.d* orrort. 
Ti chiamavo ad.ogni istante.. 
Riedi , ‘o, Artur.; mi consola; 


030 

E rompeva sogni parola s0n 0/0 
4 «Coi 'singulti deli dolor fimo etomet 
Art. Deh /! perdona,..Blla era: misera 

Prigioniefa..v de gici s RUE 

In periglio.. le ott 
Liv. 14 Bel ni ta amate. ? 
È con rapidità, PRA a 
Lar TAO. colei? 


Fiv. SI è tua sposa 2°. 
API, Chi dir l’ osa? pi fog. 
Elo. MR chiedb , VArIRR aa 


14 


Art, Mi credevi sì spergiuro | 
Da quelodì che ti mirat 
puniti, Le d’un'soltardore ; 
‘vPerite ‘Adovin' fin ché Mm: narb ” 
lì mio core'avvam per 
« Lanibliavgità io ti sacrai C, 
Nella gioja‘: e ‘nel''dol lore | a REA 
E la morte per\attiore 0? sulhA ali 
"Cara ‘è dolce a ‘me sarà) 
Elv. ‘00h parole: d’ amor! Heta son iù P 
Ei non.l’ramava adtnque Oh FECE, ti o) 
Da quel di che‘a' te ‘giurai 00‘ cli 
Solo appresi avere jl-'eore!, 10% 
E a te fido ‘insin che! ‘nuore 
Questo or palpiterà:. Lia 
La mia ita ‘io ti 'saergi 
Nella ‘gioja e ‘nel'’dolore , 
E la ‘morte per amore 
Cara. è dolce ‘a me sarà. ” 
st danno scambterolmente” la destra , e si 
volgono al’ cielo. 
4.2. Questo giuro sì puro e di fede 
Che a te alziam , ‘0 Notar d’ ogni afletto 
Tu fiorisci d’ eterno diletto, - 
‘Tu ‘consola sventura ed amor. 
Art. Tua crudel dubbiezza amara | 
Deponesti:; e: paga or'sei? 
Elv. Dì, sestaste! non vera cara, 
Atche mai‘segàir. colèi:,. 


tue È 


F* 
tao me i Ù 


31 
Art. Or t infingi ‘o .ignori ch ella £ 
‘ Presso a mmérie,.. 


Elv... uf A Cnicadarella. vivi 
. Art. la i ct uno imbarinie ros 
Elo. La Regina, i Ca TA 


Art... Un indugio,.e.la; ieiiihia im 
Su d’.un palco.a. morte orribile.a st 
Elv. E fia ver? Qual lume rapido 
Or balena al mio pensier, 
le eDuanque:m.ami.? 
veri. E PRPh: lemer.? 
bip. | è «Dunque. ui, È, 
Art. Sar teco ognor. 
Vieni fra.le mie braccia, 
Amor, delizia e vita, . 
Non. mi..sarai rapita AL 
Or che ti stringo al corsyiy | 
Ansante , ognor tremante : 
Ti ‘chiamor. . e ognor ti bramo. mu 
Vien., ami: ripeti..io Lamo.:,p0/Y 
T° amo.d’.immenso amor... 
Elv, ‘Caro, non ho. parola 
Ch’ esprima.il. mio contento.. 
L’ alma. elevar. mi. sepiò è» 
In. estasi .d’ amor. 
- Ansante ‘ognor: tremante | . , 
Ti chiamo , e te sol bramo,, 
E mille volte io t’ amo , 
A te ripete il cor. 
odesi suon di tamburo..| 
Art. Ancor «di. nuovo questo. suon. molesto: 
I mièi nemici / 
\arquelisuono» Elv.-c omincia ‘a ‘vacillare ; 

Elv. Sì, quel suon funesto.. 

- To conosco quel suon... ma tu non sai. 
Che più nol temo ‘omai ! Nella mia ‘stanza. 
Squarciate ho il vel di. che s’ornò sua testa... 
Calpestai le sue: pompe... ed all’ aurora... 
So me Li ancora... 


è ‘ 
tab RIME TETTO, È RETE 


A 


32 | 
Verrai a festa ‘e a dic i | 
Art. ‘Oh Dio? bi; dici ?.| 
st ritira un passo | e la. quarda fissanibri 
con stupore e spavento; ! 0 È 
Etv. Così come tu guardi ; 
Mi guardan‘essi’, e iniender® ‘mai non Sands 
ll parlar, il mio riso... il dioP, l“affanno. | 
toecandosi la ‘iesta’ è 1) core. va | 
Art. Oh ti scuoti.. tu vanéggi. 
sentesi dalla par te opposta' da ‘dentro il bo 
Schetto voci di Armigéri che incontrati dos 
st cambiano il moto di fazione. 
Arm. 1. Alto là! 


i 
il 
d 
ci 
È 
4 
i 
i 


Arm. IL. Pidutà Schiera. 
I. E chi viva'/ 
II. Mia bandiera. 
I. Viva! | guri 
II: ‘Vivat VEVIEORA 
Tutti | ‘ Vincera! 


Art. Vien; ci è forza ‘ormai partit!. 
Ev. Ah tu vuòi fuggitmi ancor?! al VARO 
No : colei più't6n®0 ava, 016) 9rt 
Art. prende per mano Elvi che lo'guarda de 
lirando , ‘pot gettasî ai piedi» ‘di Art. e gli 
abbraccia fe ginocchia. Egli vorrebbe scio- 


| 


gliersi da lei ma Elo: si volge‘ a gridar 


soccorso. PO I 
Art. Vien. FIRE È SE SIRO RE i | 
Elv. T° arresti fre NBlor. È, 

Art. Taci... 

Elo. -' ‘© genti..i ei pes faggio | 
Art. Taci... , I 
Elo. ‘ ‘Ajuto pet “pietà /0 O ugro An SIA 


“SCENA ULTIMA. be 


Riccardo. si Giorgio , Bruno.,, Armigeni: confiae- 
cole, ° Castellani. sie. Castellane. e deiti 

Go, Lu Ts ho, sign dae ideog la È 

Ric. “Attur t (M 

«Art. che sî avvede della demenza di Elv. resta: 


ig 39, 
impietmio di dolore, guardandola: immbio; né . 
eurandosi ‘di tutto. ciò che accade » di intorno 
 @ luissklo. rimane stupida per; quello. ‘che’ ve- 
de. Ric. ‘aisui fanno eco i Puritani; si avanza 
ad intimare. la sentenza del Parlamento. Alla 
| parola, Morte, svedesi (Elo. cangiar. ‘d'aspetto. {} 
ed ogni sudrmoto- ed atto palesa che «questo 
avvenimento tremendo produsse. ‘una; eommo- 
zione nel suo. cervello ed un totale esugiarrne: 
.to intellettuale... *. ito otroe nl 
Rie. “Gavalier ,. ti. colsevil Nume... | fe 
Punitor.de’.tradimenti.:;j è £ 
Armig. Pera ucciso:fra i tormenti, i 
Gio. Castell. Oh-infelice! un destin rio + 
Astal spiaggia(or ti guidò?) s00 
Ric. Armig» Talbo Artur la suna e Dio ; 
Te.alla morte condannò.! 
E/r. Morte, | 
Uomini...» vA morte! € 
Donne Ahi ! quali terrore /. | 
Uomini Dio raggiunge. i traditori.?. 
Elv. Che ‘ascolta è. i 
Venga bi bo vuci (Sì tramutò di 
. guardano, Elvsse circondatola.;. osservano 
tutl'i mutamenti «Che» st mostrano. nella 
su fisonomia. ha 
S' fersmorta... ed avvampò.! 
Gio. Ric. se avrà.senno... avrà»più lagrime 
Nel mirar chi per lei. muamti giò av 
Fedasi che! Ely. în sua mente ragiona, ma essa 
é come persona .che;svegliasida:lungo-sonno. 
Att. dopo averla: contemplata.» ersentendo, le 
espressioni amorose, le dicesle: sue parole con 
affetto immenso: e prendendola la mano. .. 


Elvira: ondriut 0007 
Qual mia; funerea.: :..0 Credeasi, misera / 
‘ Voce funesta -.| Da mectradita.. 
Mi scuote e desta Traea la. vita À 


Dal mio martir ! Antal martin. 
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Io fui sì ‘barbara »Or sfido i fulmini ug 
‘Lo trassi a morte. © | Disprezzo” il fato 7 
“M° avrà consorte © % © Se a lei d’'accanto © 
“Nel suo morir i’ > Potrò morir! sb 
«'fliceardo | > vor +» ‘Giorgio 
Quel'suon funerèo)) - vu ig ‘stion feaitravi è 
Ch*apre una’ tomba Feral rimbomba , » 
Cupo rimbomba , © © ‘Nel sen*mi piomba n 
‘ M’infonde orrori; ‘© oM* agghiaccia il ‘cor! 
La sorte orribile , | Sol posso”, ahi miserò®. 
Spense già l’ ira) ‘'Tremar'e fremere ;-3% 
Mi affanna e inspira»0 Non ha ‘più lagrime. 
Pietà e dolori | 00m0) A imio délor. 
Coro dî Puritani: | »\\ Coro di donne 
Quel suon funereo:» | Qual suon funereo , 
Ch’ apre una tomba »: Feral rimbomba , 
Cupo rimbomba jo Al cor ci ‘piomba , 
Infonde orror. Gelar ci fa / i 
E Dio terribile! Purofra/le lagrimén 
In'sua vendetta ! |. —Speme ci affida * 
Gli empj ci saetta.) (Che Dio ci arrida'» 
Sterminator | Di suaspietà 00) .sa. 


{ Puritani mostrandosi’ impazienti d' indugiar: 
— (2° esecuzione della sentenza ; ‘sono trattenuti 
dalle Donne e da Gio. Art. é sempre eniorno 
pro Elv. Sira 
Bru. Uom. Dio comanda ai figli suoi 
‘Che giustizia alfin si ‘renda. DO 0 
Elv. Gio. Don. Sol ferocia or parla in ‘voi! 
332 La pietade Iddio ‘v Mapei | i, 
Art Deh! ritorna vai sensi ctuoî 0 oa sino |» 
Ev) Qual mi cade» orribil benda: 
 Jrd. Ol mia Elvitad.)0 cl sane 
Elv,.twpn HR PD vivivancor | 
Art. Teco esteri dit 
Elo. 4.n09% (RGS / il tod perdono 
Per me'a niorte, so Artur mio.. ot 1 
Ari. Di toa'softesilifeo son fèi95 0 9 e” 
Art. Elo. Un'awniplesso. 181 


Bru, Uom. (Avvampo € e fremo!) | 


to. Ric. Don. se(«dIor ada e appli ° 
rt. Fiv. Un addio f Magdi n, 
tru. Uom. Ahtfia ge) 
io. Rie. Den. Oh Dio! l estreio sit ono) 
lom. Cada alfin.1’ ultrice spada: ‘> Lau ( Ù 
Sovra il capo al veigo por 
ir. Arrestate.. vi'scostate ! ‘1290 
| Paventate il mio farorin A AA 
Ella è: ‘tremante | 3-0 0009: 240 
Ella è/spirante.. ‘. 9) 
Anime perfide , 
Sorde:a pietdifoel oi G:baosd 
Ut isole istante; 08 i. sisos ‘i 
L’ ire aaffrenate (eoenso 
Poi: visbaziate» seddo so ‘€ 
Di erudeltà9! s osossig , ni pas 
tiri. I. Ah vendetta su i ribaldit. 
II. Sìtwendetta:/ si 
Il improvviso tutti si fermano, perchè odesi un 
‘suono dî corno da caccia ; varj Armigeri Pu- 
sitani escono ad esplorare , e tornano quidan- 
do un Messaggiero *Questè reca una lettera a 
Gio. che în compagnia di Ric. la scorre , en- 
trambi si volgono at circostanti con faccia ri- 
dente. 


“LOIOE Suon d° Araldi ? 

E un messaggier. 

oune Un divin Dr 
di Esploriam. 

'utti Che mai sarà? 


o. Esultate, ah! sì, esultate.. 
Già j Stuardi.or vinti sono ,. 
La dolce aura del perdono , 
Ogni cor respirera. 
Me. Pur. A Gromvello onore e gloria ! 
La vittoria il guiderà. 
iv. Art. Dall’ angoscia al gaudio estremo. 
Per? quest’ alma al ciel rapita ; 


36 È 
Ben '\socdit cheisiacla) vita bb. 


tuo AI à VI LI i 
r che l’ amor fa. 
Or che, at ST a 


Coro Siate liete alme amorose! il) vil 
‘Qual d’ amor: foste dolenti... © » 
Lunghi! di 'perivoi ridenti: 

| Quest’istante segnerà. |v ..0)4/> 

Ele. Art. Ah! sento, mio bell angelo ; 
Che poca e intiera.l’ anima. 
Per esultar nel:giùbilo | 
Che amor ci donerà: - 

Benedirò le lagrime, 198 

L’ ansia, i sospiri, gemiti ; 
Vaneggerò nel: palpito 

| D’ un ebbra d’amistà. 

Tutti Amor, pietoso e tenero, 
Coronerà di! giubilo «| 
L’ ansia, i sospiri. i palpiti. 
Di tanta fedeltà. | (00 o 


Li 


FINE... 


